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~ Wòetaztin~f lì llì tnserztoril si rlcetono eèr.lusf-.;amentAl all'ufficio del glorlla!e, In TI& def. Gorglll, .N. 28. Udine. 

S.i. ò. moltù di~~or~Q in qnQsti nlt~mi 
giorni •!Iella ·nuovìt.triMormllzione deJ' par"· 
ti~l ebu'fe<lJ ntlseero. hi erisì miiJI~tMI'I~ 
o ~\\~rt!/l't:, RcQP,II' aJia Jjèa~a.r~. di ,~òntèQi;~~7 
~iff, , ti!W pii~W.\i~l n lll,la , 11b~i~!Ho , di} ~p q; 
r~r~ ·~~ ~\nill1 rixolgi!l).entl. c~f),; s~11o i\llll" 
~~~r.l~i .~, l W POsti sultllt~tlo. ·dq.~ tornnc<~nto. 
Le,ll,flnd.iai~lli, dello Mlllhdtallano. non, m n· 
tora0uo per. ciò1 anzi probabllmente·dlver• 
ranno ·paggi ori. E questo Pill'!lro godiamo 
dl·tid~rlo· con· un giorullle grì1viil,imo come 
W'Moniteur ·. d.e; Roitì'e i_l quàh\ sugli o i" 
tilni 1avv'<\1Hm~lltl esprime certè ~oò 've.dnte 
cbe meritano di essere coosidera,lo. · · 

IP'~'ntd,.;dèl 19 non fu '.in sostanza, r,be 
il'' ~~ll'.l/!ii(e, dti!l'.evol~zione è<i,l!li'IOilllll a 
~~1'~4~~~ll~_:·,la qqill~ ,Oni,rà c_.9,l ri1oroo d. glia 
D~$tr", tH, p<1ter~ •. :.Gra'.lo ,gM~do1 senz~. rn· 
nw,ei.\l non, n\1\li iltratl\gemmi, Depretis: si 
è av"için~tQ iQ~~~~~ibii(l\e0\0; ,Bt\\V!IPM l'l 
1\Pilil~',~ll!lie, 1111' unti e& De~tra, la q un l~, dal 
cantq suo, hn f1 tta l~ allm metà del cam· 
mino. l :due ll!ll',titi (non possiamo dire le 
due •poiitfche) si sono al Roe toc611ti. 

AIH•i chianlo•t\ questa una fuMione; per 
noi: nu11 è ~ho confusione. l'eroccbò no! 
màncl) "nssolnto di nn . p~rtilo retlhpeute 
consorv11lore, l' li alia . è . neces.sariamentu 
eond!lnnata.n dibaHersi fra gli equivoci; 
senztHuai giunger(l ad non: politica franca 
o vemmeute conservatric~. 

Ma chi è il viucitoté ~·Diciamolo con 
franobozza, Non è nè Depl'etl~, l'abile ltlt­
ti'lo, ·nè Mingbetti il v~lelit~ oratore par· 
li\mj~ntare. 'l! "OI'IICe vilicitote ~· }JiBllllli'Cko,' 
Ohi'· b11 tenuto diotro· con·. ò!icbip',uttento Ìl,\ 
fatti ed nllo svolgersi delle j~ee, uon 'può 
ri111anerne dubllioso. Bast,a ,rammentare i 
di~()orsi .lui (]ancellierìl sullo scorcio doll881 
intorno alla correute. mdi cale. d' ltt1i ìa .. 

Ili là movo l'origine dt'll' evolbzione che 
si è andata seiorinando. sotto gli occhi no­
stri. Mingbetti dicevi\ allora -- Su il si­
gnor dl Jlism~rck avesse inealz.~\O più forte, 
il mlni.stero progresslsta •arebbe c~duto, 
per ftH' posto ngll nomini dell'antica D~­
stra .,-- Quanto n Pllproti~, egli non avendo 
neijSUUII volontà di nbbnndonare il poture, 
si np11igliò all:1 tuttica di··lcrgiversare, e 
sacrificò i progressi8ti. 

Le diclliar!l~i,oni dol Oancolliore al par-
1\lmenlo. germtlnico, .il discorso! programma 
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. Allorchè• il man,Jbese,. rispose Bernardo; 
v1de cho tutte:.Je•opere che stavano tilntoa 
cupr.~, ·"llllo ,captl\wvole a.ua moglie furono 
t~T;UliDaA~,;. :: . : · , , 

- 'Presto, presto, lo intenu).lpe: M arcella; · 
non las9i.lìt~mi. in q~I)St() affa!JDO ... , 

- A,lcu,n~ ,d1çono, 1che .jl~,b1a lascjato il: 
pae~,e; c~n.~muò .~~r.~~ar~q, ma .. PI\r,e .. cb e 111 
sventnr.a ·sm. ~en . II),Mg!o~e , g1accht\ tutta 
la' ,gen~o/. ij;el c~~t~l~o ~. m lut~o. · .· 

.:.':- ,In ·lutto 1 r1petè ,la màt;eheila· c(m un · 
accento. stfaziantP. · · · ' . . , .. 

.:...: Oh& avete, figlia mia 1 rlon potè ratte~ 
nerai dal chiederle il vecchio, colpito alla 
straùa :into'naìiione di voce della sua inter­
loc\ltrice. ' · '· · · · 

Ma. ·ella· non rispose. La stretta pl'otlotta 
in lei dall'· ambascia era cosi violenta ohe . 
le semlorava di morire. · 
. - Ebbi to:to•, di · narrar vi c~ se. • le qu~l,i 

VI aftltggono m tal modo, òsservò 1l ·veocbw. 
D?vea pensarlo da me. La gioventù si oon· 
ti'ISta facilmente all' ~:~dir!). le .sventure che 
colpiscono i suoi simili, ed è naturale che 
Il m1o racconto ;vj. abbia turbata. 

- Oh, co,l',tinu~te pure, disse JI;Iarcell11, 
f11.ceudo un1,1 ·sforzo potent~ per .VIl\Cere ii 
suo dolore; · · ' · 

....: Voi ora avete sentita quasi pér intero 
la st<?ria dei signori di • .Brézùl;'Il m~rcliese · 
Guglielmo lasciò un testamento in cui co· 

l ;.1, 

di Strndel,la, l' evolu~jque. dJ, M,inr{betti Non è improbabile oh o oggi, faéondo · • «Se H Governo del re annette rali'An­
verso il ·,governo,: g.li ultimi t.iiijllttimenti balenare agli occhi dr1l Vilticnoo la.novella eei.qepflioht un'importanza "Sommi\, gli·è 
della .Oamem ltalla11a e iL voto definitivo Mnsolidazione d! !.regno, ·e' dimosttliudo~ c bo psr l\sso è anzitutto qnistione ,d'onore 
del 19, non sono. che anelli d~ una•· nie'dt\• gli ·~h.J'' ht sua d'ur:ìta sta nelle mani della .rr esser trattato al pari d'altri ·Go.verni;> .qi 
sim11. ct~toua. I/ Italia poliUca. paga il G,•rmatìln, cerchi di far preM!omi !n\(Papt~ q Utili in ogni·: .tempo e se\ni.A\. ,dif&ollà 'è 
p~ezao del suo :ingrei!So neHa. ,triplice .al· e di pi'agtirl6 a suo l!ìlento ·nèlla;q'n\\stlone stata MeorQIIla qu, Ila partecipa'ziotio dq)­
illanzat. Er finalm9nte è 'fatta d\'gna· di muo• rellgl,osa di'' Pross1a. · · · l'autoritlktemllOrale• alle nomine· dot cloro 
versi;'·Mn ·nna tal' quale·· Hbertà;"n&U'i#-' · Ma se ;)·Governo Italiano avrebbe tutto cattolico cbo vien negata all11 Pruss,ia.·<,, 
blt.tl germani oli. · ·' · : : li da ~el'd~ri.('l'n, ~n~:';rest\turazll•1io p~n'tifiol~; «Ma ·a parte hl' quie'Uone dt .. formtr; 'la 
. E' vçro perÒ 'cb~ tntte 'le, sper11 ~zo·. ri. In colla ebrte d1versnment9 pel Santo Pa~ partecf1\a~1one \lell'lln!orità · tomporal'é :ar~ 

posto da Bismark In questo •. caog,lu.mea\o dre;··Non· già· chn e~tlf cellsl di reclamare l collazionò degli ntlìei spirit111ili è'~la oòn-
della l•olitica. italiana non ei so.no ancora ~irH~i:~d~ll.ll S. ~!ld~ ;[ ~.~ . . ~ ~S$o!~h\l}lente dizione preliminare' perchè l'an tori là teti!• 
uvvemle, o è lo saranno si ·:prèsto. 11 .Oan· •m·pas~i16lle cbo l maneggi. del Gran •. CtiQ~ porale e hr apiritonle possnno co'neorrere 
collier~ vorrebbe una politica· l•en p'iù con- celllt•rit::posaario !Mltllre' 11 farli\ llèvìhre' 'di insi'etne ··n·· mantoneré'e consolidare·' il lato 
sAtVtllrice, e meno rivoluzional'ia.1:worrebhe un punto •lalle nonno •:ho lo guidano nel accor<lo. Il Governo del Re scorge nella 
Unti rottura oou tutte lo vecchio tradizioni tntelar·o gli interessi generali della Chiesa notifica, e nei negoziati. e· accordi ohe Ile 
dell:\ 1 sinistm; o tutto ciò in servi~ io dei Cattolica. · cooseguouo tr.1; gli organi eòolesiastioi e.' l 
suoi piani, e delle, sue astnle combin<~· DiJI r~stò, al Vatic~no, le cose sLs~nno laici, la condizione ·prima o il )innto'di 
zioni. spesso, anche prima che trapelino diplo- incontro ond' ossi pos~ano eollllborar.e In 

Noi no11· poasinmo ora favellare piìt èhia· maticamerite; e le cantelu sono semprtJ ispirito di bGnevulenta.. '' · . 
mmontu, mn l'avvenire Ci 'risorbti; dl'cll'!'to, già proute o studint•• quando giung~ il «Senza ùi ciò, I'Anzeigepflioht haull 
novelle' sorpres~, ora spacialmen!e, cbe l'Al momento di,· metterle in ~n\ticll· ' valore più formale che pratico per ,JaèJlO• 
lemngna rrede di av1,r trovl\tO nu~r lll\li\1 ,, .... , "' tostà ·temporale. Nella maggior. parte:dei 
un IJOnto. d'appoggio per la.. s. ua gra.nde Msi i preti da nominarsi sarauoo men no\i 

l N t d ll P ' ll s· t S d al Governo eho 'ooo alle autorità· ecolesia-
politiea ganorllll'. ,a n a B a russia a a an ai .e e sticbe; pertanto il Governo, quan4o -Don 

l cattolici non debbouò aspettarsi nulla opponga il suo veto, non avrà la sicureZZII 
di liulo da tale cambiamento. Oggi il ri- di poter; vivere lungo tempo in relazioni 
serb9 è più ehR mili doveroso. Umanamenlt' J,a Norddeutsclte Allgemeine Zeitun!J pacltiebe col prete nominando. 
pl1rlando; il regime che si viene inizian<lo, di Ildrlì'no òbbe cr\mni1i'ìi.izi •no della Not11' 

, meno v\o.!ento e meno plate~le; qon sarii d 11 Govorno prussiauo àl Vaticano. E' tlr: « L'Anzeir;epfiicht 6 le trattulive che pre, 
h lù. t'l Il Cb' l P t llltlta dttW inviltto Scbloozor o datata da ~edouo una nomintl banno un· gran valore, c Il P O&. t e a tL 1esa o n ttpa 0• quando le due parti sono llnimate ·dallo 

, Sq~to. l' \l,PPareuz~ della l1JOderazioue n a· Romà; .. 5!, maggio: ! . . . ' sp\rito di benevola cooperaziono. Ma soe~ 
, sconilarà: l' ipocrisill, per ili odora i. veri . .Roma, 5 maggio tssa. marw d'importanza, quando, le due 'pòtestà 
· oon~erval,9ri. La.politica mdieale operava <.A',<:;,, E. il si.qnor cardinale Jacobini. interessate - Ja ,temporale e la spirituale 
·all'aperto, il novello governo. ai porrà lì~· s~gretario di' Stato di·S. 8. il Papa. _ ~i ·•stanno di fronte in atteggiamon(o. 
~a~~~~ra: ecco tutta la·. differenzi\: 'cbe li " tn· ·Notn di s. E .. il sigrHn' · mird·ìn\1!6, ostile o, almeno, set\za l' intenzione d~ 

P , • .,' . ·· . , , : · , sogrettlrio di Stato, Jacoblni, de(7 aprilo prestarsi vicendovole soccorso., In tal .caso 
ÌÌ01 ve~tamo. ~!l\, 0P!I\!IO",II~P.e~ l!P.I\;pro~, : d);,;9,ìi~W anno ~a eopf~ì'm11to. vitlRP.iù ;il lu Stato ~?vr~ cercare l~ eieurez~~ ?Qnt~o 

~Q~~t .. \f,lh,,!~.,CJ\(;IRil\II!V,II,l! f!!!lll !l!lll!~fnuStWÌ, LG1l'll~tolf•del, R~. ~Hl, 99/l.tl,ochflllU\.~2 f.~~xl&1, ;,.{!lp,fi;~.·.<!;QI,i!'J.!l,A.~JJ*,,ç~.· ~~~at, lPtr .. ~~~~~bl,.h l !A ,l,l,II·. 
q ne \l~ 4r pprpetuare .. 111 c~~fus1one, .~o1chè, cuna può consontrre 111 princ1lilo 110 ademt 'sute"'vln~Wst:o ,,:repijilS$I~!b oli&bpr;tveq~l"lll. 
ln~.o.tr? .da nn lato BI. sacn~cbaranno. I P!lf- p i monto doli' obl)ligo ~i uotitlc~r ,le ,l!OilJine Por questa, ragione il Governi! prusaiano 
l!!! 111 ?1 apertr, della n vpiuz10ne, verrà a~- ecclesiast!~li·l (A'trzei.qépf!içht) . . ~. s:,otità,. dà tau~a impor.tanza alla misqra p~even~iV(\. 
st.~ar,Lta: .d11!1 altro· .l ~ppheazlone· e il però, ooo vuòle daro a1 · vescovj : l'autoriz- doii'Anze~qepftieht, considerao.j!)la io,di;", 
tnoofo del· .loro steSsi pr1oc1pl e della loro zazioue. a. tal .· !lopo . ~e no o. q l!ll!id~,, i), G.o- speusab1le a un ~istema d' amiobevoie ac-. 
stossa• dottrwa. ver~o. p,ru~~iagA ·.abl,J,ia .. Mto di ricambio cordo. Ov!l qqest,()r mancasse; .lo Stato si 

Non è difficile congettn~aril.n q11a1 gioco certe concesdòoi,~ol. terreno politico ecole· vedrebQe costret10 in fine 11 regol11ro le su~ 
diplotl);ltioo del Grau Oau.celliere possa ser· siastico. relaziQni .con la Chiesa romana ouilate~ah 
v ire questa nuova, evoluzione delle cose « Il Governo di l'russhl è, dal canto suo m~ote per mozzQ dell~ propria l~gislazi<m!l ;, 
italiane. pronto oggi come in pàssato ''à éòodise~ù! i~ tal oaijo, concederà Ili cattolici: ~i. Prns· 

In altri momenti, per aì·restare il go· dore ai desideri· di •Roma; nqo si tosto veda sm tutto q nello che è colllpattbrle Coli 
; veroo sulla VII\ <lei radicalismo, egli' usci nn pri~cìpio d' es~cuziooe déil' obbil'go dellà. i' indispensabile misura doli' antorlfà Pfll· 
'fuori ·edUli velleità di sosteoore lo ragioni noti fieli VOI otri 'dà Ila legge. Sqrat,ta ~,l) Il~ pria, laSilifludo perÒ, oltre qne.llì' lipea, 
;del Papa; e· c ò fn. baste voi~ ~ conver~ir q o<', io so,staoz~, d'una, quisti?'!~}i p,re· yig~r~ la legge t.e~poqlle. ~oo ,m.1t1gat.a ~' 
llepre~1s e gh stessr ptn Merbi de,magogb) cod~nza nel r,u·e quelle concess10n1 .ch,e le., lutelhgenze con gh organi eecleslastlçl. Lo 
alle idee tli lltsmarck, e farli retrocedere. due pa'r~i rì.teu~moo, in ,l)ltiS>iiiJa,, possi~ili; St!\~~·,PU.~, .allora, f:1r qoas1 dt meno .. ~~~-

stitnì eredi di tutti i auo.i domini 'i due 
suoi t'riltelli. Non v'ha dubldo che ormai i 
p,overì saranno .cacciati dallé nuove proprietà 
dei .dna· ·COnti . di .Brézal non meno .che i 
cani idrofobi. Per finire. poi di raccontarvi 
gli avvenimenti priucip>tli accaduti ultima­
mente, saprete che l' intendente Maurizio 
da quattro gio~ui è scompurso ...• 

A Marcella, .sebbene straziata dal dolore, 
nou isfaggimtw ·.queste parole; ella·• capi 
raJio,t:a' :perchè dut'l\nte le, tre ultime notti 
.1' intend.ent!l .non et·a venuto' , a portarle il 
,solito nut1·imento. M" se vide la, ragione 
'della asseuza di Maurizio, non potè spiegare 
a sè stessa come Lucilla fost~e venuta a oo. 
uosoere il secre.to dai sigllori di Brézal. Nel 
primo istante in cui alla porta del carcere 
s' era pres11ntata la figlia dell' intendente, 
ella non s'era .curata• di ·,;ricercare perchè 
la. g,iovine,tta op,ar':!~sei,ll ,t~, 1gn.i~11- :. ,JP\t m:a 
tale doma.udale st )lffi\CI.Jl~~~~ in~ìs~ente . 

:- Gh tnten~<;PtJ. della ìc~sa d1. ~rézal 
la .. fiuisqono tutti male, continuò il .v~cchio 
Ber'n~trdo, cho 'nm1 poteva saorgere dà! volto ' 
di Marcella quale témpesta'si agit~ts~e nef­
l' animi> di ·tel. Verrneran $i ' è 'arine~ato 
nello st~g!lo: Maurìzio'deve a~,Qh' ègli 'esser 
stato' celptto dalla morte. 

.Bernardo dopo'·ch';ebbe terminato di par­
lare, porse uo 'al\ro·'pezzo di pane' a Ma'r, 
cella.·,,. · ·· · , 

:- Pt~n'de~e, le disse, questo sarà'. 'bi>.ono . 
per l~ fame che vèrri\:' Vedete' che ·la .Prov­
videnza !IOìt abbatid'òna mai.' lf\felicè;, mi 
sembra'. che siate• ·co'lpita . da · stit'aziantf 
\lolori'1'!) 'oiò' lUi ·àfiigge; La. vostra voce mi 
commuove patclìè 'ini raìùmenta11 nn''altra 
voce oh~ i,o ho udita un f!iorn,o, ,anèh' essa 
del P~~~''~ soave, ma'l)leno. d.eso!ata. 

- E ·questa voée 'ài'chi erà"dessà'~' cb:ie'se 
alla fine Marcella riscuotendosi. 
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- Della signora ùi Brézal, della• buona 
moglie del !A'.•.rcbese .Guglielmo. 

Marcella afforrò.la./nllno.del vecchio cie· 
co, e se l~ pprtò all,e labbra, 

-:-. V.oi lUi. avete f11tto .l'elemosina, .disse 
ella; m~. l' ~yete 11 fatta, in. nonie di. Dio·;, 
saJJpi.a egli rico'mpensarve.ne. . ' : 

E una calda lacrima bagnò la mano cal-
losa d•JI mendicant~. . . . .. . . . , 

Il ci~cq: si . b po'~~ là; bis~ccj~, Sl\1\e ~p\\ Ile,;· 
di~ di pig;\io al ba~to.ne, );<m ,·;.,1u,a. vQqe.fll' 
elle il ,vec.chio cane. s1 ,t'l~f\t~esRe in .cain,~ 
mino, .e nvc;i)g~n\lusl a Marcel.h~ : 

- Il Signore vi cnstòdisoa,' figlia .mi~,·, 
disse e~li. 

Bernardq'~i .al,l,'l,ntan\1 'p~sso 'pa~~,o, ~r~~9i­
nàll1o pesan~~w.e~te !~, a~o 1grqs.s~ . ~~~w.e 
:ferrated; 1). ~~re~ l la parve .che ~i <hl~f!UIISS~, 
nn pa re. . · · 
\ Rimastalsolà, ella si •in~inoccb:iò sui rozzi 
gradini dèi'la croùe,' e"'abbriicciando1 con 
ambe le mani il santo segno: 

-; Signgr~, ,di~s' ella; ~offrii . e .piansi ,~;~el 
fondQ di un ,c\'lrGE\~e. Nel .!l\?.l'f!O jn cuj a ~o.i 
piacq11e miracolosllmon,te. dll~berMml. vengo 
a .couos~ere e,he ,il .mio ,bposo ,è. morto. Ab, 
Signore, fate. c ne una ,stilla dì consolaz.ione 
sce~da .nel· mio cuore. . . , , 
' .E _Di p. le ri~e~\ò · h1 ,~1en,~~ \11-. rip\l.~danzl' 
d~l AgldJ,uolptt~· a.Ua ou1 ~~~~~ ,eli/l do~e~a 
provv~ er~, . · , . ' . , 

"7. Si, .diss1 ella a. qnell''i[\\prl1yviào,pe!\" 
siero, no11 àoq6so!à. :Biso~na. cbe 'io epqchi. 
!nio 'figlio. Nòn no diritto ,di' 'àbb&ndo,ljarini 
~d .11no stérM dohire, En~i~'o .M dÙi>p.'o ,df 
jno; ha' dÙopo di chi "gJi eia gt\idll ;'.O 11JOÌ 
JlO~ ~,1vrà up !;liorno. rfve'udiclire' !l ,suo r~· 
taggw ? Ah1 81g~•o•~, fort1fic~te~u , ~. •o!, , 
Mur1a; che soffnste · Rtraz> cos1 · prciffllld/r 
protbgge.temi, proteggete mio fi!llio. '., 

Marcella si rialzò rafforzata. Non oh' ella 

non soffrisse più per la perdjta delsll~ Gu· 
glj,elm,o, annunziatale dal cieco, ma iq~ieriie 
al·sentimento dei doferi che le rimari~~il.no 
a com~iere'' s' era sentita scendere in. cuore 
tutta , l energia· tli cristiana e dì madre. 

Allontanandosi. dalla croce, ella' Iii avviò' 
verso il bosco. Là immobile sotto la• volta 
fruntlosa degli alberi, stette attendendo che 
il sç)e sparis~e dall':o'i~ZIJQte. Ginllto il ~r~­
monto, si alzò, e sost.enendosi ,ad .un r.awo 
,di q\l.erci.alaspiato fo,r.se da. <J,~~.~cllè ~~.Il~.· 
dflanò, st avv1ò verso la fucU,If!. ?l· Olalldio; 

A qualche distanza· scorse le buftàte di' 
~umo iil\'e'''usiiivano· ''dal camino .anne~ito. 
Gmnta presso la por.ta, ella Janruò ... un ... oc .... 
chiata irre9.;t\i~.ta al. d.i ifle1ntr,9· ll.Gue1 cio e 
Ouot·diferh> éràrtò 'int~nti' ìi 1\~t'te'rè Il ferro 
ammollito dal fuoco; ma. la marchesa non 
iscor~~ punto Jago. . . .· . . · 

Per timore d' essere,'veduta, non·'si asaì~e,. 
sul.barìco di.pietr~~ ma pas~li'le,nt~Jri.~nt~;" 
e si fermò dmanzl''alla casa ove nblta.va .11 
fabbrii colla sna falnigljuola. · < · · " " 

Ella conosceva 1Susanna; infatti ·'più di . 
una volta le avea· rivolto di ·quelle buone . 
parole c~e riconfortavano l' aflhtta mòglie 
di Claudio, ,e le scendevano.nel cuore come· 
balsamo benefico. . . . 

Pensò tosto tra sé che, senza COf\fidl\r~e ,, 
il suo sec.reto, poteva almeno interrogad,O:. 

S'avanzò ella dunque, e battè leggermente 
all' uscio della casa. Susanna ·Je· vei:me 'in'-· ' 
con'tro, e le chiese affabilniènte; ' ' 

- Desiderate forse qul\lche ,cosa? . ·: 
, (Conti,~~~) .;, 

LEGATO RE . AMERICANO per cuciriì 1vel~ea•'; 
mento in filo .metallico carte 1, e opusooli/0\l'ni' . 
!Meohil\etia. Iire,5, E~olusiv_o,d~pofi\o .il'i.r,iiJdJ!l~ 
e provirlcia presso l' ufficio annuoz1 del Cittadino 
It«liano, via Gorghi, 28, 



l' À.nseigepjlicht; dovrà cercare la t n tela 
dell' Ao&oruà sua e della pace eonfessionnle 
nell' aziooe repressi"' delle suo leggi. 

c Il ·Governo del Re non det1idera d' el!ller 
s~M.t.6' ti~ q~;~est11 VI !i e. non v! s.i mutte· 
rebbe· se non quando dove!se r10nnziare 
alìa speranza nel successo delle tratlatl ve 
lo corso. Codesta speranza esso la èonserva 
finché non gli è tolta la prospettiva di 
poter garantire i suoi diritti e interessi 
nelle nomino ecclesiastiche sulla base del­
I'Anze#;epfiicht, m,edlante accordo. 

« A tal. uopo il Governo d~l Re è pronto 
ad agevolare alla Curia l'autorizzazione 
della notitlca, limitando le categorie per le 
quali viene richiesta. La Curia scorgerà 
una nuova prova del serio sforzo del Go· 
verno per giungere a un'amichevole coope­
razione, In questo fatto, ch'~sso diebiarnsi 
pronto a rionozinre, lo vht legislativa, al­
l' Aneeiqep.flicht l'er on11 parte del clero, 
Quando Il Governo del Re acquistasse la 
convinzione di arrivare a un .accordo sulle 
altre qnistionl, sarebbe pronto - come 
n'è apparsa già l' intenzione nell' articolo 
4 della .proposta di legge del 1882 - a 
sopprimere la eom~eten~a du.l tribn~al~ ec­
clesiastico in materu~o d1 notrllca e hm1tare 
la notillca preventiva u.i beneficiati con 
oura, d'anime (bénéfices parochiaux) e, 
stante la· loro grande importanza nmmini· 
strati va e politie~, ai maggiori ecclesiastici 
(vicari generali, •leeanl, ecc.), occettnaodone 
gli ecelesiasllol sussidiari non benelleiati. 

« Se il pri noi pe Biemarek p0teHse spe · 
rare ebe no progotto di legge noncepito in 
questi sensi .iudurrebb~ la Curia ud auto· 
rizzflre la notl6cn, sarebbe prontll a pro­
porto a S. M. e al Ministero di Stato. In 

_questo modo si metlerebbt !l clero in grado 
di provvedere alla deficienza di cura spi­
rituale srn?Ja il concorso del Gov~rno e in 
!specie' verrel•bero assicurate por tutti i 
casi la velebraziooa libera della messa e 
l'amministrazione dei l:laeramentì potendo 
queste funzioni venir compiute da ecele· 
siastiei sussidiari, non beuetlciati, s.enZtl 
bisogno di notitlca, purcbè p~sseda~o. 1 re: 
quisiti legali generali per l eserciZIO .di 
atti del loru nfft,:io, come, per esempio, 
l' indigeoato, l'istruzione prescritta e qo~Jlle 
altre oondiv.ioni a cui devono ademp1aro 
tutti i s11cerdoti della . Chiesa cristiana 
verso lo Stato· -

c Dall'annesso alla Nota di Sua Emi· 
nenza del 'l aprile, corr,mte, il Governo 
del Jte ba viHLO cbe l'autore ili quell'an­
nesso non hn apprezzato interamente le 
concessioni già fatte dal Governo del Re. 
Cosi l'esame scientillco. di Bt11to è già sop­
presso virtualmente per o1ft'etto dell'art. 3 
della legge 31 maggio 1882; cosi sono già 
s~ti Istituiti a Folda e Paderbona, ~olia 
base del diritto comune, degli aluonat1 per 
fanciulli e nessuna ·difficoltà d'entità, che 
noi e~pplamo, s'oppone all'apertura di 
Seminari di chierici. 

c Il Governo del Re è convinto che le 
divergenze tra le due parti si trove_rebbtiro 
minori di quel che paiono, ancb~ 10 altre 
cose· s1 la Curia volesse consentire ad an­
tòri~zàre l'esecuzione dell' Anzeigepjlicht 
nella. misnm limitata sopraeeennat11, en­
trando cosi nel campo degli accordi pra­
tici. Allora il Governo potNbbe andar oltre 
l'art. 6 della propost11 Jll gennaio del 1882, 
rinonl!liare alla costituzione di nn dir1tto 
di revooa e dare al suo progetto di logge 
una forma elle lo renda applicabile in tutta 
la,Monarchia, senza eilr.ettuarne i distretti 
dove prevale" la lingua polacca. 

« Il sottoscritto profitta anche di que· 
st' oooasiono per rinnovare al signor _Oar· · 
dint'lo segretario di Stato l'attestato deUa 
sna più d\stinta stima. 

« VON SOHLOEZER.,. 

Oppo:rtunism.o 

Le notizie di ~'ru.ncia recano che q nel 
Governo si mostra disposto a sostenere 
enérgicauìente là necessità di mantenere la 
pace con la Sede •. Non vu~l saper ne ~egl! 
emoudamenti ostili alla ChleRa propo~t1 da1 
radicali manifesta l'intenzione di modifi· 

:care le' disposizioni l'rese per. rispetto ~l 
clero o di ritornare a un altlt?dine p1ù 
conciliante in tutto ciò che riguarda la 
quistione religiòJa. 

Noi veramente non sal'piamo accogliere 
facilmente queste speranze. Il gabinetto 
frances!l è uno strumento in .. mano della 
Framassoneria e questa vuole guerl'll'alln 
Chiesa uon pace con la. Chiesa. P~raltro 
la sit~azione politica della repubblica po­
trebbe di mandare una sospensiOne di guerra 
alla Chiesa, nou ùoa cessazione. La sitna­
ziooe della repubblica ,moetr~~osi in questo 

morn~nto veramento pericolosa. Pnl'igi stes­
~n, chè non sapeva fornire altro ,•ho dopH· 
tati ratliel\li, oomlr,eia a darne de' con~er• 
vatori e della piit boli' ncqua. Il paese si 
mostra st11nc(• e diftldente della repubblica; 
gli stessi suoi membri non ai iRtendono 
più trv. di toro. E' proprio nm1 babele. E 
In prova noi vediamo i eoJnontll'(li e i rtl· 
dlcali farsi guerra tra loro, la repubblica 
di ClemencotiU non •·ssJro più q uulltl dei 
colletti visti, q nella di Juft'ri n non esser o 
più qm•lla degli ammbisti e doi posslbi· 
li<'~ti, io Sùroma nn lHI'lS tutto nuuvo, Cbtl 
d,·vo far rift~ttere seriamente 11 quel go­
verno. E' possibile elle Il massone p ·esi­
dente d~{ Consiglio de' miniltri in mezzo 
a questa divisione e suddivisione dei par­
titi, .che acconm1 alla dis: oluziooe della 
repubblic.L abbia sentito Il bisogno di non 
accrescere seml>re più l' otlio coot1o la 
repubblica col111 sua guerm. nlla <lbiesu, e 
11be abbia trovato utile di mostrar;! con­
ciliante. Ma so il pericolo della 1 opnbblica 
cessasse per un momento, ò egli credibile, 
che il gabinetto Ferty si m11oteng11 i n 
queste disposizioni ae pnr vi si trova l 

SCANDALI E INTOLLERANZE 
CONTRO l CATTOLICi DI GENOVA 

1/.iprodoeiamo con s~nso di profonda in­
dignazione dal Ctttadino di Genova la 
relazione di questi f11tti deplorovulissimi, 
commessi dagli agenti dal Gover"o In G~· 
nova a danno dei cattolici e contro lo stesso 
Gesù Sacramentato. 

Ieri venne fatta la processione solenne 
del Corpus Domini nell interno della Me­
tropolitana. 

La chiesa e la piazza erano gremite di 
popolo, il quale, non appena vide che la 
croce traversava nell'interno dinHnzi alla 
pol'ta maggiore, cominciò .a chiedere con yj. 
vissime grida: fuori la process10ne l 

Monsignore Arcivescovo, destderando di 
nou porgere motivo <li recriminazioni al­
l'Autorità politica, aveva dato in proposito 
ordini precisi, e la processione non usci. 

Ma un popolano segu~ndo piuttosto l'im­
pulso del ~no cuore, che le disposizioni della 
autorità ecclesiastica, che egli 'non· cono­
sceva, strappò la croce di mano al crocifero, 

· e la portò fuori di chiesa. · 
QuPsto fu il segno di applausi vivissimi 

nella folla, e di repressione per parte della 
forza 'pubblica senza che però quest'atto 
isolato avosse seguito. 

Mentre ciò uocadeva al di fuori, in chiesa 
la proceasiono compieva il suo giro tran­
quillamente. 

Alcuni chiesero a 1nonsignor Arcivescovo 
che cosa intendeva di fare. Egli ordinò loro 
di raccomandare a tutti che stessero tran· 
quilli, e che per ristabilire la calma avrebbe 
dato la benedizione sulla port11 della chiesa 
come di consuetudine. 

I suoi ordini vennero comuuicati, per 
quanto fu possibile, 11 coluro che stavano 
più vicini alla chiesa, e Monsignore si pre­
sentò sulla porta maggiore. 

Ma un delegato di pubblica sicurezza· ed 
un picchetto di guardie e di carabinieri 
che facevano cor1lone in fondo della scala, 
apJ?ena vi~to sulla s~glia Monsignor Arci­
v~scovo, irruppero violentemente sulla sca­
linata dell& Chie8a. 

Il popolo, credendo volesse usarsi violen1.a 
all'Arcivescovo, si frappose fra esso e le 
guardi&, le quali a stento riuscirono a salire 
la scala, respingendl) quanti si trovarono 
innanzi, ed avanzandosi sul ripiano, e fin 
sulla porta della Chiesa a_ fronte dell'Arci­
vescovo. 

Furono vane le istanze fatte da Monsignor 
Arcivescovo agli agenti della forza pubblièa, 
il quale li esortava di non impedirgli d'im­
pat·tire la benedizione al popolo, giacchè 
essi continùarono a soapingerlo entro la 
chiesa. 

Allora e~lì ai ritirò, e le persone ivi pre­
senti rinsc1rono a forza a cliiudere la porta 
evitando cosi ohe il disordine prodotto dal­
l' irrompere delle guardie continuasse nel­
l' interno della· chiesa, oon quale pericolo e 
con qual danno ognuno può immaginare, 

Intanto vennero operati varii arresti. Un 
grosso distttccamento di truppa occupò la. 
piazza San Lorenzo, che venne sgombrata 
a suon di tromba: un picchetto di guardie 
fu posto alla porta maggiore del palazzo 
ducale, di cui v~nne chinea la porta minore. 

Un a deputazione di distinti cittadini si 
recò aubito dal qneatore e dul prefetto. Essi 
constatarono prima di tutto come per parte 
dell'autorità ecclesiaatic>L e di coloro 11he 
avevano la direzione delle società cattoliche 
nulla fosse stato fatto, nè tentato che ltV!,sse 
potuto in q11alunque modo creare imbarazzi 
all'autorità poliiica. . 

Constatarono come niuno p~eglio dei cat· 
tolioi sia stato. sempre ossequente a questa 
autorità. 

.. 

Ma dovettero eziandio deplorare come 
gli impedimenti frapposti Alle proceaaiooi, 
anzichè evitare i disordini, li av$asero pro. 
vocati, offendendo troppo vhamente i. sen­
timenti della maggioranza della JlC)pola­
zione j e li avesse provocati altre&! il COli• 
tegno de!(li agenti di pubblica sicurezzrt, i 
quali a~rebbero evitato quei disordini se 
non si fosserll fissi in mente di volore in­
vadere la scala ed il ripiano della P.bieaa. 

Concbiusero dicendo che essi protestavano 
vivamente per questa nuora violazione della 
libertà. e della legge. 

Il prefetto ammise che l' Ar~ivescovo era 
nel suo pieno diritto .di dare la benedizione, 
non solo dalla porta della Chiesa, ma anche 
dal ripiano, come di consueto, e soggiuuse 
che non poltfva essere stato se non l'effetto 
di un eguivoco qualora fesse verQ che gli 
agenti della forza. J,JUbblioa si fossero op­
posti all'esercizio d1 <luesto legittimo atto 
dell'autorità eccleeiastlcn. 

Come ai capisce, questa risposta, per 
q nanto data nei modi più cortesi, non è 
affatto soddisfacente. giacchè equivoci di 
quest~~o n~tura noll dovrebbero accadere. 

Deplorando vivamente l' accaduto, ci ri­
serviamo ùi ritornare sull' argomento, e 
frattanto a complemento e giustifiòazione 
di qnanto nbbiamo esposto, riferiamo la 
seguente protesta che S, E. Mons. Arcive­
scovo ba indirizzato fin da ieri al Prefetto 
della Provincia: 
ARCIVESCOVADO 

m GENOVA. 
Genova. 2• maggio 1883. 

Jll.mo Sig. Prefetto, 
Il sottoscritto Arcivescovo non pnò a 

meno di rivolgere alla S V. Ill.ma una 
viv,l\ protesta contro l'inqualificabile con­
dotta tenuta or c•rll d.alla forza pubblica 
all'occasione della Processione del Uorpus 
Domin·i, che vietata di farsi, giusta le pre­
scrizioni della Chiesa e l'antichissima con· 
suetudine, per le contradB della Città, si 
restringea alla Chiesa Metropolitana. Il sot­
toscritto avea disposto che fosse data la 
Benedizione col VENERABH,E alla porta della 
Chil'sa, per 'dare una. soddisfazione all' im­
meuso popolo agglomerato sulla piazza, e 
inquieto per la proibizione della Processione, 
e in tal modo acquietarlo, come già era 
avvenuto altra volta con felice risultato. Ma 
la forza pubblica con furiosa violenr.a si 
oppose, e cacciati il sottoscritto coi Preti 
che l' acrompaguavano, giunti sul limitl\re 
della porta, e gli altri che quivi si troYa­
VIIDO, dentro la Chiesa, e spinti per vali 
passi con furia, impedl che l'Arca Santa 
del Divin Sacramento comparisse sulla porta, 
non badando alla voce dell'Arcivescovo che 
domandava ~i lasciasse dare la Benedizione 
a quella moltitudine che era sulla piazza. 

In questo modo Genova non è soltanto 
privata della libertà religiosa, e offesa nel 
suo diritto posseduto da tanti secoli, che 
pur viene riconosciuto e rispettato dal Re­
gio Governo in tante altre città it.aliane, 
ma è fatta segno a -tira nneache violenze, 
e la. forza pubblica. non si fa ~ervira in 
essa a tutelare l'ordine, e i diritti dei cit­
tadini, ma a strumento di harb11ra oppres­
sione, e ad eccit•re l'irritazionll negli animi. 

L'Arcivescovo spera che il R. Governo 
riconosca la Il iustizia di questa protesta, e 
vorrà far ragtone ai diritti di questa Me­
tropoli della Liguria ~anzionati dal primo 
articolo della Legge fondamentale dello Stato. 

t SALVATORE 
Arcivescovo di Gorlova 

Ill.mo Sig. Prefetto 
di Genova 

Gli arrestati d'ieri 1>1attina furono sette, 
dei quali tre vennero rilasciati subito, e 
quattro sti.rauno deferiti all'autorità giudi­
ziaria per citazione direttissima. 

All'ora di andare in macchina o i viene 
riferito che ieri sara venne !atta per parte 
di alcuni individui uria dimostrar.ione ostile 
a Mons. Arcivescovo fiu nelle sale dall' Ar­
civevcovato, e che furono dalle guardie fatti 
alcuni anesti. 

Governo e Pa.rla.mento 
La crisi è finita. 

La Gaizetta ufficiale pubblica le dimis· 
aioni di Zanardelli e Baccarini, .e la nomina 
di Gianuzzi Savelli a ministro guardasigilli 
e di Genala a ministro dei lavori pubblici· 

Jeri alle ore 3, gli onorevo.li Genala e 
Gianuzzi Savelli, accompagnati dall' p n ore­
vola DJpretis, ai recarono al Quirirale ove 
prestarono' giuramento nelle mani ùele Re. 

Ecco dunque la .c'risi te.rmint~ta. D~preds 
ha ottem.to, se non tutto, . almeno in parte 
ciò che desiderava, cioè l' allontanamepto 
dal ministero di Zanardelli e di Bacc11rini 
che. gli· erano un prun~ negli occhi.,M.a. sarà 
vitale il ministero come fu ricostituito? Nes­
suno lo imde; anzi J?6r l' entrata del giu­
reconsùlto Gianuzzi st attribuisce al n~ovo 
gabinetto un carattere ammiaiatrativo di 
transizione. . . 

Ad ogni modo aspre lotte attendono ora 
il Depretis poichè la sinistra progressaia 

non può. 4arsi. P.aoe di ayer cPe,rd~tto al p~­
tere due· uommt ·collie ~'.lo · Zatulrdelli e 11 
Haccarini che vi rappresentavano e promuo­
vevano tanto bene le sue idee, i suoi prin­
cipi!, E già esorta i ministri ciaduti ad es­
sere assidui alla Camera per guidare le 
11rossime battaglie parlamentari e cogliere 
l' occasione per riaft'errare le re.dini del go­
verno sbalzandone il mago di tltrlldella. 

I cowm.mti della. stampa sono i più di­
sparati. Non occorre p,oi j}ì~e che..i .destri 
ai fregano le mani vedendo che la ori si ebbe 
una soluzione che soddisfa l loro voti nella 
misura ch'era dato sperare. Nè tneno con­
tento dev'essere Bismarck. Questo' risultato 
va a formare un altro anello di quella ca­
tena di cui · touiamo paroll\ nell' odierno 
articolo dì fondo. 

l nuovi minit.tri. 
FRANCESCO GENALA è ' il Bùccessore di A. 

Bact.arini al ministero dei lavori publllici. 
Fraocesco Genala è nato a Soresina, pro· 

v!Dcia di Cremona. Ha 44 anni ed ò depu­
tato. del I collegio di Cremona. Passa per 
uomo colto e1l è il più autorevole tra. i de­
potati del centro sinistro. E' avvocato e 
professòre di diritto nella scuola di soienze 
sociali di Firellze. Nelle passate legislature 
ebbe molta parte specialmente in questioni 
giuridiche, economiche e finanziarie. Di re­
cente era stato eletto relatore del progetto 
ferrovia1•io presentato dall' on. Baooarini, 
progetto che susoitò molte divergenze fra 
questi e D~pretis e che vu1,1IBi sia la canea 
precipua. dell' uscita del Baccarini dal Ga­
binetto. 

L' on. Ganala ai rese tristamente famoso 
con uu suo discorso alla Camera n 14 mag • 
gio 1875 accusando il cattolicismo di c as­
~o!lllare e distruggere quasi le· qualità più 
energiche e più attive , dell' animo che de­
vono formare la temp,·a del libero cittadino.• 

BERNARDO GIANUZZI SAVELLI.- IJ commen­
datorEJ Bernardo G1anuzzi l:iavelli suecessore 
dello Zanardelli nel ministero di grazia e 
giustizia, è pt·imo presidente della Corte 
di nppello di Roma e senatore. -vuolsi che 
sia conservatore, il Secolo anzi gli affibbia 
la taccia di assolutista perchè all'epoca 
dell' attentato Pasaauante, il Gianuzzi Sa­
velli che era a capo della magistratura di 
Napoli, ctmdolendosi col Re, per due volte 
fece appello al potere assoluto del principe 
per salvare la società. Re Umberto gli ri­
spose essere lnl re costituzionale; spettare 
ai ministri provvedere all' ordine. 

Questa scena fece allora tanta imprea· 
sione che, caduto il ministero Cairoli, Ta· 
jani successo a Conforti nel ministero di 
grazia e giustizia, dovette tmelocare Gia­
nuzzi Savelli destinandolo a Homa. 

Vuotai da tal uno che la proposta do l 
Gianuzzi pel ministero di grazia e giustizia 
aia atatn fatta dnllo Zanard3lli u che De­
pretia non abbia ben co:npreso l'ironia di 
quella proposta. 

Notizie diverse 
Il aegretario generale del ministero di 

grazi~ e f;Iiustizia, on. Cocco-Ortu, presentò 
le dimisswni. Lo stesso fece il segretario 
generale al ministero dei lavori pubblioi, 
o n. Del Giudice. Di<1eai che anche l'o n. Si. 
.monelli, segretario generale al ministero di 
agricoltura e commercio, intenda dare le 
sue dimissioni. 

- Si dice che alla riapertura della Ca­
mera l' on. DBpretis presenterà il progetto 
per la creazione di un ministero delle Poste, 

ITALIA 
N&.poli - In seJuito alla sottoscri­

zione che si è apertr. per iniziativa dell'Ar­
civescovo onde h barare i missionari italiani 
prigionieri in Africa, la S(Jcietà africana 
delegò una Commissioue composta di. Mas­
sari, Lazzaro Nicola e PÌ\cilio per stabilire 
gli accordi riguardanti una azione comune. 

- L'Arcivescovo di Napoli con a(lposita 
Lettera Pastorale nnnunz1a la celebrazione 
del Concilio provinciale Napoletano. 

Cadore - La Regina uon ha accet. 
tato il dono del bosco Gogna offertole dalla 
Comunità cadoriua. · 

Rorna - Jeri alla Corte d'Appello 
fu discussa la causa di Fràncesco Cocca­
pieller, condannato dal Tribunale Correzio­
nale a 42 mesi di carcere, dietro 7 querele 
per diffamazione .. - La Corte, accogliendo 
i motivi della difesa, rinviò la causa ad un 
nuovo dibattimento davanti il Tribunale 
Corre~ionale. 

Padova- Domani. 27, la Società 
Oattolica Universitaria, per solenniz~are la 
venuta di Moos. Giuseppe Callegari, nuovo 
Vescovo di Padova, darà la sua prima ac­
cademia filoscJfico-letterarìa., in onore del 
suo Patrono S. •romaso d'Aquino, nella sala 
dal palazzp Maldura, 

ESTERO 
c,;.erntania 

Dicesi che il Centro voglia muovere DO Il 
interpellanza u! Governo SQpra la triplice 
allcl\nza quando si discuterà al Rc·:.:!Jstag 
il bilancio desii estel'i, · 



toglie. Nel centro del drallPO da on lato 
sono dlpinttl· le sante ferginl o martiri 
Agata 'e Giuliana molari della nbiesR, ll 
dall'altro lato vi è rapprt>Seotato il Trionfo 

Alou ti ~lora1li b ldiuHsi !\IHHin~ll\11' pure 
cbe Il Qijotro è. risohtlo. di . sottopu1're al 
La.ndmg pr1mi~no n!la mozione por l'abo­
.!,zione dalla lel(ge di es11io d•1l p.·etl cbe 
rarooo oòlpili cl:1l Knlturkampf. 

Irlanda 

· della Orocu. Tutte queste figure furono ese­
guito con molta dliigenzll dal plttoru Luigi 
Schia :etti. 

Croke ritornò nl palazzo di Tburles. Una 
folla entu:;lusta lo rioévetté alla stazione e 
gli lesse un indll'izzo;'quiudi si re1ò alla 
Cl\ltedr,tlu uvu mcoo:llÒ il suo colloquio col 
P11p11 .. D isso: Sua S;lntità mi parlò dell'a­
spetto minneeioso dAgli aff11ri in Europa, 
speclalmontu dolili Fruucia; mi espre~~e 
1 opinlouo cbo lo sptrito di licenza invase 
gli auim,i in Oiln~a doli' aum•JIIto dello so­
cietà segrete e del crimini, e ohe tali RO­
ciutà D•JD es:stoVI\110 nel distrotto di Tuur­
les, ovG la r~ligiOD•l giammai fu più fio· 
rida .. Oroko terminò. progando Il popQlo di 
non p!1rlllro mai in modo irriverente della 
Santa Sode. Dichiarò che il Papa è sin· 
cero amico dell'Irlanda. 

DIARIO SAORO 

Domenica 27 maggùf . 

S. Maria Maddahina dt~' Pazzi 
Processione del Corpus Domini nelle 

parrocchie urbane. 

Lunedì 28 
S. Agoatin~ di Cantorbary v. 

Bfl'emeridl 1torlohe del Friull 
27 ma,q,qio 1318 - Gastone della Torre 

patriarca ti' Aquileia va a Marsiglia. 
28 ma,qgio 1230 - Muore Azzo abate 

di Moggio. 

Cosfi di Casa o Varietà 
llllo1tra Provinciale a (premll di 

riproduttori bovini. Nulla ricorrenza 
dell' EsposiZIODe ProvJOcinie di Art.i ed In­
dustrie, la Deputazione Provinclllle Ila di­
sposto elle nella nostra città 11 bbia luogo 
la Mo8tra di riproduttori bo.viui di qual­
siasi razza o V11rietà d'incrocio, nati ed 
allevati in Provincia, l'itenoti atti a mi­
gliorare la produzione bovina; riservandosi 
poi di determinare il giorno ed il luogo 
preciso io cui la Moslm do! bestiame avrà 
loogv. 

Partenza di facchini. Ool treno delle 
4.4ii pom. di ieri partirono alla volta di 
Genova, venti fllccbiui della nostra .litta, 
dietro invito di una rispettabilissima ditta 
commissionaria. 

Furto. La notte del 24 n l 2 5 fu com­
messo no furto all'Agenzia delle imposte 
di Oividale. Ila no eussetto del tavolino 
dell'aiuto-agente furono iovolate lire 80 
circa ad opem dei soliti ignoti. 

Annegamento. Verso le 6 pom. del 
23 aud. certo Madrassi Pwtro dì l'iovoroo 
8i trovava per caso sullo rive del Taglia­
mento. Lì presso vi erà ooa lJar~;hetta. 
Sei donno provenienti da Pioverno o di­
rette a Venzone per vendere d\1lle legna 
giunsero in 11uel momento sulle riva del · 
torrente l·d esternarono il desiderio di pas­
sare dt là. 

11 Mudrassi, sebbene poco pmtico re­
JDatore, si csib\ spontaneo al loro servigio 
uss~rendo che altre volte ave11 paesato fe­
licemeuto della gente all'altra. riva. 

Lo donna salirono sulla ba1·oa ed egli 
con esse intraprese il paaoaggio. Alla metà 
delh1 corrente la violenza ~elle acque gli · 
fa cadore il remo: egli, dispemto o nel­
l' int•mdimento di salvare le donne, si getta 
nei torrente, ma, tfi\YOlto dalle acque, vi 
perisce allogato. 

Le sei donne rimasero in balia delle 
onde, e fu fortuna che, dopo d i e r. i m i no ti 
di angoscie, la barchetta areuò in ono 
stretto •li ghiaia, poicbè t•ltte poterono 
~alt~ro a terra o salvarsi, coll'aiuto di 
alcuni barcainoli accorsi allo loro gt·ida. 
u~ lavoro di pittul'& decorativa. 

Abb1umo veduto due nuovi stendardi ese­
guiti ~~~ laboratorio dei signot·i Grassi e 
Pmzan1 della nostra città per la cbiesa di 
Nogaredo di Prato. 

Questi stendardi sono veramente lavorati 
con molto buon gusto. Eleganti ornamenti 
dorati risaltano sul fondo di seta celeste 
a11 imitazione del Impunto e mirabilmente 
intrecciati alle dorature spuntano fiorami 
d111le tinte delicate e ben condotte e verdi 

Questi due stendardi danno un'idea degli 
stendttrdi o gonfulonl antichi,. i quali Vl~­
nivnno trattati r.on molta severità ed ele­
ganza, o fanno molto onore agli artisti eh~ 
11 hnnuo esel(oltl. Noi Qlliudi ci coogmtu­
llamo MD lJro ll col\11 fllbbri<:erill commlt­
tonte, che montro ha provveduto nn bol· 
l'ornamento alla chiesti Ili Nogaredo ba 
dato lavoro ad artisti ebo sono meritevoli 
di ogni incoraggiamento. · 

A11olu:alone. Davanti il Tribunale i1ur· 
reziO•ta\o di U1\i11e è terminatO oggi il prO• 
cesso éontro il ragioniere Bouussl ineolp11to 
di mancuto omicidio in persona di Antonio 
Sgoifo. 

Il Bonnssi fu assolto, avend<) amm~ssa 
Il Trlbonale la legittima difesa. · 

Programma dei. pezzi da eseguirsi dalla 
Banda Militare domani dalle ore 6 alle S 
sotto la Loggia municipale. 
l. Ml\rci'a «Alessandro Mauzoni » Nuti 
2. M11zurka.: 8 settembre 1875:. Keller 
3. Sinfonia «La Ounot·enlola» Rossi n l 
4. Valtzer « Ct1nti popolari ,. Rossi 
5. 8cen11 ed aria « Aroldo,. Verdi 
6. l'olka d serpenti» Dall'Argine 
7. Fantasia cariltteristica 

«Nel cuor dell11 notte» Pinoecbl 

Atti della Deputazione provinciale 
di UcUne. 

Seduta del giorno 21 maggio 1888. 
La Deputazione provinciale stabili di 

prouedere all'appalto per un quinquennio 
dollt~ opero o forniture di ordinaria nmmi­
uislrnzione deli11 Strada pro v incialu Pon­
tebbana da Udine tino al bivio colla Strnd11 
nazionale diretta 11 Tolml'zzo. L' appalto 
11vrà luogo nel giorno di govodl 31 maggio 
corr. allo condizioni portat~ dall'avl'iso già 
pubblicato. 

- Non essendosi peranco diversi Comuni 
prestati al versamento in •lassa della Pro­
viMi!l dei quoti loro attriLuiti per concorso 
alln spese dei salari coniRposti alle guardie 
boscbiv~ nnll'anno 1882, 111 Uepntaziono 
free nnoVIItntlnte invito alla R. Pr~Mtura 
di chiamare i llomnui mt1rosi all'adempi· 
mento sollecito dell'obbligo assnn~osi. 

- Ve'une autorizzato il pagamento n 
favore del sig. Grassi ~lante di L. 74.20 
per fornitura e posizione 11 sito di un tap­
peto negli ufflei della R. Prefuttura. 

- Rir.onooointo cbo per o. 29 monte­
catti accolti nell'Ospitale civile di U,lino 
concorrono gli estremi della mania al grado 
ricbiesto dalle vige,ati norme, della .nise­
rabilità e deli'uprartooenza di domicilio 
furono .assunte a carico delia l'rovin~i~ lo 
spest• per la loro cma e mantenimento. 

Vennero inoltre trattati altri n. 52 affari, 
dei quali: n. 6 di ordinaria amministm· 
zione ~ella Provincia, n. 23 di tutela dei 
Comuni, o. 6 d' intere~so delle Opero pie, 
n. 15 di listo elettorali ummiDistrutìve e 
n. 2 d t contenzioso am~oliuistmti vo; . in 
compiesfio u. 57. 

Il deputato provinciale 
F. M!NGILLI 

Il Segretario 
Sebenico. 

DI Elenoo delld offerto pagate . alla 
Congregazione di Carità di Udine pel 1883: 

tiauLi GiMO!ll•) l. 10 - N. N. l. 5 -
Mloisini Fmncesco l. S5 - Tavosani Lnigia 
l. 5 - Biagio Moro l. 20 - Farmacia 
Fabris Angelo l. 20 - Ferrari Frtinccaco 
l. 20 - Cosmi fmteili l. l -- Miebeloni 
Lnigi l. 5 - N. N. l. 20 - Co. Tartagnn· 
Z1gnoni Isabella l. 15 -Co. Camlti Adamo 
1. 5. - llott. Ermacora Giacomo l. 10 -
Cecchini·S:Hti An011 l. l - Delhi Vedova 
Giuseppe L 8 - Tellini Fratelli l. 100 -
Cantoni Giuseppe l. 2 - l'aliegrioi Gio. 
B~>tta e C. l. 10 -N. N. l. 2 - MoSilglio 
Oarlo l. 2 - Nesman-Autonlni Roda l. 5 
Orlaudi Pietro l. 15 - N. N. L 20 ~ 
Cremona Giacomo l. 5 - Bracchi Tenente 
Oolonello l. l - Maugllli Maroil. Fabio 
lire 50. 

'Male i. 412.­
Eienohi precedenti ,. 1684.-

In oomplesHo l. 2096.-

'l'E.LEfJRAl\fMI 
Madrid 24 - Al banchetto di Corte 

Alfonso brindò al Re di Portogallo e disse 
che la Spagna e il Portogallo sono uniti 

in .stretta allean1.a consen·,.~Hio l'autonomia 
e l' indipendenr.a rispetti vii. Il Re di Por­
togallo rispose al brindisi esprimendo ana-
loghi sentimenti. ' 

Londra 24 - La riunione degli ar­
matori ba risoluto di formare la società 
per il secondo canale di Suez ~er sotto­
seri vere 20 mila sterline per le prime spese. 

Mozambico 24 _;_ Fu dichiarn.ta la 
guerra contro Portogallo da :'.Lì..:aivlo ed 
altri c1tpi indigeni sul fiume Schire. Una 
cannoniera e truppe furono mandati da 
Mozambico contro gl'indigeni. 

Londra 24 - Comnni - Fit?.mauriee 
rispondendo a Forstor disse che i Francesi 

·bombardarono Majunga il 16 corrente, dti­
rante. sei ore. Le truppe sono sbarcate po­
scia sotto la protezione dei cannoni. Gli 
HoYas ebbero grandi :perdite. L'ammira­
glio francese è partito emi la flotta la­
sciando una guarnigione a Majunga. 

Norwood annunzia che domanderà do­
mani se il goveruo ha ricevuto comunica­
zione dalla ·Francia circa l'amministra­
zione del Canale di Suez e relativamente 
al secondo canale. 

Fitzn\.aorice rispondendo a Cowven ( Vedi 
telf,qraft!rni di lunedì) dichiàra aver con­
statato 11 19 marzo che l' Inghilterra non 
ha mai avuto il progetto di stabilire un 
residente pre$SO il Vaticano. Errington 
non fu da q_uesta data messo in comuni­
cazione fra Il ministero degli esteri e il 
Vaticano. Errington non avendo avuto al­
cuna nomina non riceverà nessuna rimu­
nerazione. 

E noi nessun documento da 1Jresentare; 
il governo apprezza altamente tutte le mi­
sure tendent1 a rinforzare il rispetto alle 
leggi ed all' ordine in Irlanda ma il do­
cumento citato nell' interpellanza, non fu 
emesso in seguito a domanda dell' Inghil­
term, e nessuna felicitar.ione fu mandata 
a Roma. 

Parigi 25 - Stanotte furono affissi 
manifest• rivoluzionari che invitavano gli 
anarchici ad assistere domenica alla dimo­
strazione alle tombe dei fedemli al cimi­
tero di Perelacaise. 

Furono pure affissi stanotte manifesti 
legi t ti misti. 

Orano 25 - Gravi disordini a Elem­
cen in seguito alle elezioni concistoriali 
degli israeliti ; furono lanciate pietre con­
tro le case degli Israelit1 vennero rotte 
alcune porte e finestre. 1:tli Israeliti ri­
sposero ferendo una dozzina di francesi ed 
altri europei. Le truppe ristabilirono la 
calma. 

Parigi 25 - L'illustre filosofo e giu­
reconsulto senatore Edoardo Laboulaye 
(nato n Parigi nel 1811) è morto di ma­
lattia di cuore. 

Vienna 25 - Si assicum da fonte 
ufficiosa che lo czar abbia risoluto d'in­
trodurre, dopo l'incoronazione, delle ri­
forme nel suo governo. Di questo si fece 
confidenziale comunicazione ai rappresen­
tanti russi presso le corti straniere. 

Parigi 25 - Giovanni Bovio scrive 
una lettera ad un italiano qui residente 
cbe .disegna fondare un giornale intitolato 
J>aris-Rome. In essa l'illustre filosofo ri­
conosce la necessità di far si che si cono­
scano la Francia e l'Italia scambievol· 
mente affine di dileguare gli equivoci ed 
attenuare il peso dell' egemonia tedesca. 
Soggiunge che .l'alleanza colF Austria e la 
Gennanilt non sarà mai popolare in Italia. 

Mosca 25 -Gli imperiàli assisteranno 
alle feste seguenti: Al ballo diplomatico 
presso l' amlìasciatore di Germania, fissato 
per venerdì. Lunedì ballo al pP.lazzo im­
periale. Martedì ballo pressé1 il governatore 
generale di Mosca. Mercordl spettacolo di 
gala. Giovedì ballo al club della nobiltà. 
Sabato festa pepolare nelle vicinanze del 
palazzo Petrowski. 

Le maggiori precauzioni furono prese 
per quest' ultima festa che promette essere 
magnifica e pittoresca. La serie delle feste 
cominciano realnrente domenica. 

Oggi serata di ricevimento presso il mi­
nistero degli esteri dì tntti gli ambascia­
tori straordinari, del cor~o diplomatico 
ordinario, dei dignitari del! impero, delle 
grandi cariche della Corte allo scopo di 
far le rispettive presentazioni. Nessun in­
cidente cahmt perfetta. 

Nuova York 25 - Si ha da Porto· 
principe in data del 15 maggio: E' co­
minciato il bombardamento di Miragoane, 
gli insorti fanno grandi perdite, 

:N'C>"rXZXJEIJ X>l: :BC>:A.f!JA. 
26 maggio 1883 .. .. 

Fier. a1utr. d' arg. da L. 2,10,. .. a L. I;IO,Iio,~1 
llaooooote auotr. da L. 2, lo, .. .:. a L. 2, 10,110· 
Reo~. i t. 5, 010 fod. l l~glio L. 00.23 a L. OO.ill i 

id. t d. gennaiO ,L. 92,40 a L. -~2,50 

STATO Ol:VIT..~E 

BottE'l'TINÒ 8ET'I:. dal '20 al 26 Moggio. 
Nascite 

Nati vivi mhs~bl 9 feminine 6 
» mo'rti • · ,. 

Esposti . ,. 2 • l 
TOTALII N. 18 ' 

Morti a domicilio 
Annatoria·Déslizzi di Antonio d'anil(9 · 

scolara . .,-. Leonardli De Toni. di. Antonio 
d'anni 18, agiata - .L11~ra Màrquà di 
Alessandro di gìorni 8 .:.. Ermes Pellegrini 
di Pietro d'anni 2 e mesi 4 .:... Giuseppé · 
Mattiussi diAntonio d'anni 19, falegname 
- Guido Toso di Giovanni di giorni 19 -'" 
Pie~ro Colugnntti di Angelo di anni 40 
agricoltore. 

Morti nell' Ospitale civile 
Maria l'orosei fu Leonardo d'anni 37 

casalinga- Rosa Tambozzo di Pietro d'anni 
13 contadina - Luigi Brine fu Gio. Batta 
d' anni 38, scrivano - Maria Torefasti di 
giorni 13 - Santa Di Nadal-Volpato fu 
Ile bastiano d'anni 56, contadina - Maria 
Bergagna-Tullio fu Francesco d' anni 64, 
contadina - Giovanni Per~ssini fu O~ualdo 
d' anni 72 soriv~tno, 

Totale N. 14. 
Dei quali 3 non appartenenti al comulle 

di Udine. 
Eseguirono l'alto civile di Matrimonio 
Felice Luz braccante con Maria-Luigia 

Romor ~erva - Gio. Batta Metus impie­
gato con Lucia Chiopris casalinga. 
Pubblicazioni· esposte nell'Albo Municipale 

Ottavio Lenisa fornaio con Maria Gelmi 
sarta - Antonio Cosatti oft'ullierl!.eon Eu­
genia Cossio serva - Celestino Cecchino 
ortolano con Maria Pascolino serva - Gio. 
Batta Tondon agricoltore con Emilia Cle­

. mente contadina - I,nigi Rigotti cameriere 
con Maria Chiarottini sarta - Valentino 
Ciani facchino con Maria Serafini casa­
linga. 

BACHI NATI 
In via Porta Nuova N. 32 lrovansi di;, 

sponibili baebi nati incrocio bianco giall~ 
cellulare, da c~dersi 11 contanti o a rendita. 

I sotto~critti proprietari d~ il' ex uegozlo 
Adamo Stu:lferi piazza S. Giacomo, 
Udine, avvertono che si trovano aHsortitl 
i n Broccati <:ou oro tl senza, Pianete; · 
Damaschi i n In n a e seta, Batdachini con· 
accnssori, Veli Umerali, Grisettnoro o ar~· 
gento pgr colonuami, Fmngi~ fris•l·, Gal­
loni (1·is~ n pizzo oro, argento e seta, .Fioe~· 
chi. con cordoni .!vr<ltt, Damaschi o Tap-.· 
pet' per corù, Stole, Manipoli, Oopt'ipll­
side, Portachiavi JlN' talìurnacolo. A~sn­
muno forniture ap1mmti sacri. Promettono· 
modicilil sui prezzi da non tem~re concor­
renza, sperando con ciò d i veder2i onorati 
da numercsa clientela. 

URBANI u IARTINUZZI 
ANTICA DITTA !D!JlO STUI'JUI 

l'iazza 8. Giacomo, Ucliae. · 

PRIMA SOCIETA UNGHERESE 
DI J.SSICUR!ZIONJ: GENERALI IN BUDll'EII'l' 

l!'ondata nel 1858 
.lnlorlll&ll,la)lalla ... b. n···~ , 1Jrllo181tollulo1!11 

Dsposilo ;auaiontli L. 350,000 io ~udill lello illll. 

. L' is:pettorato Generale per l' Italia 
sedente 10 Firenze, Via ciel Corso, Il 

AVVISA 
di assumere 11 datare dai 1• aprile 1883 le 
assicurazioni a premio fisso contro i danni 
della 

GRANDINE 
Fondi di garanzia al 31 dicembre 1881 

L. 47,67!,938 o4. 
Danni pagati dalla fondazione 

L. 166,879,898 Oo. 

, Per l.e aaai.cu~azioni ~ schiari~D:enti di,rigerai , 
ali A!\"enzta Prtnc1pale dt Udine rappresentata 
dal S!(j", A!iT9NIO FAB!U~ Via Tiberia D1ciani, 4, 



--· -~-~~-----·-·-----~--

Di quest'opera colossale ne intraptel:le la ptrbblilltV7iione il sig~, · GiMintd Mm·ietti in un' ottava edizione. L'opera completa sara compresa in 17 vo~ 
lumi i'n ottav9 a due colonne di circa tOOO''Pitgl.l't'e é~dttnÒ'. H 1.n·~zzo dl tittfu l' 011ern è di lire 130, ma dlll'an:te l'associazione viene ridotto a sole 
lire l: 02, delle ·quali sono da pagarsi lire 1 o all' littò delill: 'sottoscrizione, e le residua! i lire 102 a rate mensili di lire 6 caduna al ricevimento 
dhlJiascun volume. · · · · . 

Ohi anteciperà l'ammontare Uell' iitterà associamone p]'iiùit:del p11imo luglio p. v. pagherà Holo lire 95, Gli associati in Italia riceveranno l'opera. 
afi):ancata per . pacco postale. · · . . 

ar:l 'L,; .. assq~iagtoni ·D8f'Udill8 8 uruvìn&i~,··:gi,ricflvana:~ Df~HG·!:I' Um~lo; Annunzi d8L Cittadino Italiano Udino, Via Gor[hi N. 28 . 
• 'l. ' ,, -i' ' .. '. •·. ........ ' ' -" '".) ,. '' ';; •J ì:. _ .......... : . ~ '. ·, . . . . l 

-------:':'i.t~iNI)a.:..;,..(.'·····'"-··•·1;'·~>;-:tt. 

ALLE~~TffRlj 
'BO.VINl' 

A S. t..\iCtA. 

UDINE - Via Giueepp•• l\faz•ini·- UDINE 
Yendesi una .Farina alitnentat'e. razionale 

per i. :EIO'VXN'X 

Nnmèrooee.sJlerienze praticate con Bovini d'ogni etA, nell'alto;· 
medio e baseò l!rluli, hanno lumiQosamente dimostrato .che CJ,Uest~ 
Farina si .pUò seilz' ~liro' rilenèì'&:U· iMglloro ~~più e'còno~•do/d! 
tutti gli alhnentl atthllnintrizìone'ed iDgro.se<li con.ell'~tll pronti: 
e sorprendenti. ' . . . . • '·. il 

•Ha poi una t.peciale iìi\pi)ftanza pèr. la nutrizione de• y,te l 
È. notorio che un vìtbll\) iiell'·nbbandonnr~ :n latìe d't!! l'n llfadre, 
déj>ofi~ce non pooo ;: éoJI':ù~o· ili'ljuel!t~ Farinh non' eolo.è lmpodltn 
il ilej>enmento, n\a è migli<?rata la nu!rir.ione,.e ·.lo evll~ppo .. del· 
l' animalo progr~~iace rap\'jame~e:: . , . , , . . ., . 1 , 

La grande r~ceti!a oh'é se Ilo t11 ~é1 V•tt!Ill il m nòlitrl meròlih od, 
il' caro. n rezzo che: si pag .. ano .• specialm. ente q.>telli beno • .. llevatì,. ~"" 
vono d~terminar~ tutti !fii ·allevatori ad ·•pnnr•ffittarne. 

Unn delle prove ·,\al re~ la 'riiéHtò.'di queob Farina, è il 'sòhlto 
aUJIIentu del lattè néUe>~'v\itiiìlle è 'ltl ·oua malnt\~ro•dènoit.!!' 

N.B. - Rec~n~ruoperienté ,h·an~o.iholtr~ pr~v~td'~èlre ~l preot~ · 
con gral'ldevantaggto nnehe alla nutriZione de1 smm,_e .. P.eJ~·~ S'_lQ\·ap!" 
q.~~mali.ap~cla~mdnte. é una alimentuz.ione con risultabmsuperabtll 

· li prò"zo ò\niÌiosirpt•. Agli aqui~enti ~arS:nno impar.tìte.le iatro· 
zi~n~. ~e~Slla:rie ~er y U

1
so. ' 

Queste. PILLO~~ ~·impiegn~no 
contro 

te IA.tfezi'ol\i. ·.sci"'Ofolose,,! 

là Povertà• di Sang..,è,· 
lu D e'bOIJ/eZ\Ì:Ìl · 

d!. 'l'empel!ameiìtò, 
}\Aln&nU.a·,. e'te .. , etc: 
·~ 

, N; '13; :..:...•Esld$1ii la ·ndatra1 1 

Ur.m.a R~i ~ll~aà, appJedo ~dJ 
una tjflohettii '.Vèl!d8. · · ~ 

SI DIFFiDI 
Dì\M1F. ·GON'!iR>IiFFAZJù;>.li·' 

mtr· 

·H.,··r i!,., 

'lu 
l 

11LlMl~'N1'n 00.1!PI;fi:T0·PE.f. BAll:tBIN1 
GR~N•'lll7K' 3~.A."D' ON~~E· 

ME'DliGL'IiA .IJ)'(I)l{i(!) P.Al~tiG>I· iiB•7fl 

Cel,tillcnti nn• ( 
·mei•osi · 

delle 'pt'llhltt'ie 
:Autoi·ifu · ! 

m!pdie.he. 

LO SCIROPPO PAGLIANO 
. DEPURATIVO E RINFRE$0ATIVO DE~ S!,@UI'ì 
(BREVETTATO DAL REGIÒ GOVERNO ÌJ''JTALIA) 

del Prof. 'ERNE~T:O P:A.GL'1'A:NO 
UNICO BlJCCESSORil 

de1 tu .Prot. GlRòLAMO ',PAGLIA.NO di Firenz41 
Si vende esclusivamente in NIAPOLI, N. 4, Oala{a S. Marco, 

(Gasa propria). In Udine, dal sig. Giacomo Comessatti>a\s. Lucia. 
La Oa.sa di Firenr•m è "OPPI~~"~' 

.ft. B. Il. oign~r Erno~IQ Paallano1 ,possie~.o, tutte le •·icette ~critte ~i .prop)·Ìo pugno dal tu 
Ptof; OlROlJAMO'·'P À 'GU!ANO · stnl"zlo, [Il lÌ'· ·un documento, con cm lo dc•igna quale ouo 
8UCC8~BDr8; Bfida,lL erilontirlo,avantj le competenti RUtorità ( piutto.stoobà 'J'ÌOOJ'l'ere alJa '-qUarta 1 

pagiD;a dei. gi~rnali). H,~,·~co P~~tro Giooa.ntJi PàfllÌf!nol_ e tutti colo~·o, che nud~cQmeh~a e fa l· 
eamente vantariò··questR-i!dccestnone-;·· avverto pu11o di no'n oonfondoro·que~to l(lgtltimo ·t.".tl'na:co, · 
ooU' altro prepaJ•ato sotto il nome Atberto. ?aqtùpto fu (1_i~sqppq, .il qua o. o !tra· non·, à\·ere. 
alcuna affinità col defunto l'l'o{. Git•olama, nè mai avuto l'onore di Meer da lui 'conoseiuto .. 
11i permette con audacia senza pari, di farne menìione not·.-uoj ;an.nun-;:;.. iJJ!Jucendo ,Jl ·pub-( 
blioo a crederlo par~nte. . . . , , . . 

Si ritenga qumdt. p61',mas~nma: qhe,og~l B:ltfo nyvuo o rteht?m~ l'~latlvo a queJJta,ayeota· 
liti oho venga inser1to su quosto od 1D altJ'l gwrnah,. non può.r.fer~m ohe a deteatabih con• · 
tralfazioni, il più delle volto ·dannoso alla saluto l di chi O.daoiooamonto ne usnsse. 

CRO~\lvJ'HìCOSINl> 
PEH LE; CAL VIZI'E E CAJNIZIE 

Deposit{) in Udine pres;u l' Uilicio SIIAWIV.Ì. .dtll cuw.­
dino }tatiano. 

1~Xl.tllf@~@: ARTlST~([X® 
Oef Legno,. Metallb~ Corno, Avorio e Tartaruga 

lt"pnreschta.nia por Ddine e provincia presso l' litlìcio: 
Alinuuzi del'Oittaclino Italiano, Vta Gorghi •,N. ~. 

l L • "a.rt~ del tl1\forP.1'e me­
cUante St: hc filiformi sottili 
aasJet~llo l'ien.Vli.ndone lavo1'1 
artistici; vn. ogni dì. più pro• 
rredendo ·c diffondendosi. "lt3.­
gionì ,di qu,..sto !lttu rapidi 
JJ.Illi.J))lO è ln. ·faclllll\ ,!Iran .. 

!1'f.1~:lr:1~~~d tf1 .it~~~f~~·:~ 
na rlc8Va. 

l ra·gar.7.i ·del lltt.rl ebe 'gli 1 

uotUlpi ~un.t~1·J1 , lo. gl!l\'iuettJJ' 
del pari che 11e slgnard, so::zlt~~. 
bisogno-di apod:tll tstrl'iz!OI'II 
riescono .fJ!>H: tutta. fRUilit~. a 
fare gradollf,og-gutti tt011t soJo 
d'ornamento, 1110. auuhe di 
domestica u'tnttà1 come ad 
esempio velitaglf, ctq~ret•ee, 
cestelli, corJ).iCl per ritra.tti, 
cofonettl, porta. ort'!logi('cala-t 
mal,~ tagllaea.rte, porta.nrnrU 

', ecc.1t.filcc. 
L' utncl&lt nella t:t~croa., 
a bordo di ~nn. nn.ve, il 

conv .. le~Jcente nellD,'sntl. stan~ 
zetta1 n villeggiante 'nelle· 
ptoyose glonìn.te autunlW:ll, ,e 
tutti ,coloro che cotuJa.crano 
a.Ua..lmn.bJli.a. le .lunghe ae .. ; 

":!t~r!' :l~v~:ir·J~~~?t!o ~~:~ 
•atempo,. /col vantagil.o ·,df 
posse,dere.,pol. oggettll\rtiltioi 

di rran effetto e di un valorU m'olto !!UllCtlore a. quello'd~lln~materJa tmpleg~ta. 
Graife a. questi merJt[ l' tu•tn del trafo.ro Ju1. pr&~o un. ngbllfssh.dQ 'JHlsto'nef 

prJnclpall tsutntl (educativi• del regno. DistlJltlsslmi. educatori l~ ricon.oli\;IQJ.'O 
infatti ndntt" n. tWilUPlll\l'C ricreando, 'le fAColtà' 'fnteiletluaU dei glovan:etti, 
He1•eìl u··tfaforo cast imparano a cmilu:tterB :f pez·~i ~ho COf:tftniscono 1' og'getto, 
o cosi acqulatano la pratica del fnrc, del Cllstrul'l'e. In tu.l. modo viene S'(i\lllJ~! 
ptmdosl nel~s teneri menti l' litUc hi·ama del bvnro, elle è fonte ~~ dolci com­
}lfu.cenze. Il' traforo 'ba trovat" ·èntusiastfclt accoglhmza,' cd u; tale l' ìu%1116 còn 
cq.1 tu.ttf .Bi (lBdll!nno. R QllOStO Lltlle pn;ssnt.lltrllJOj: ç]~~ 11 i tp,iglfor l'egf!>]O, S(lll:lltj 
dtìbbio, ,è quello tlot Jtocltl ntensll~ (l <llsegnl, ocriorre\ttl per .o!legnlrlo. 

'Distlgni ·artlaticl, naBiccllc. 1archettl, tn.volette dl~lh\V'orO,\IJ.lrllll,'!mccblelll, c 
'tuttl gU utonslli pel' tro.forareitrovnnsl ·tn Aepoelto proallfJ. l'·t{fflcio .Amnm;d 1lcl i 
Cittadi1.~o Italiano. via Gorghi N, 28, Udine, n.t pt·ozt:l St~gn!Lt~ nel Cllt{L~~i~ .eh~ 

spedi11ce 1\unco o. chiunque ne 'facola. rlehlesta. ' ' · 

N BlTON FEHN 
P.EJl't LE PA~liOLIE 

·'ili attiene colla l'OLVERE AROMATICA FERNET 
'[lreparata dalla llitta SO A.V.E.e Comp. 

{n questa. polvere sono contenuti tutti gli 
ingredienti per formare un eccellenle Fernel cije 
p~ò gareggia>·e ,co~,quollo:JW•P~ra\o <\~i Fra~elli 
H l'anca' e 'da,hltr~ 'lfllpl1rtalftt fablirlehli.c· .l'actle a 
•Jtii19P:'WI.lrsi,(è ;pu11e niòltbi\ect~n!Qnd.bo~~!Do:ol C6t>tando 
tarUJ~~;,!i,i~)j~,la Ilj~t~, d,i!ll'l~~jcl!Q si,~~ovan~ 

La. dose per 11" lttl'i (coll'lltrnzlone cotta 1ole L. 2. -
çoll'argll\nta di caut, 50 ai spedisce col mezzo del parebf 
rllolroadotd a.ll' Uttlclo AnnullJl 4tl noatro Giornu.lo. 

RJ'nostfJ Paglia-no. 

'o~~~~~E~ 
REV. PADRI I;}}Lr,A CERTOSA l 
.,. D l· OOLLl!IGl\lO 

Rinvigorisco mirabilmente 
'la-'vista,; leva il tremore; to­
gHe i dolori·.' infiammazioni, 
gr;,p.~Juioni, mdcchie e ma­
glio i n~tta..gli UDJod denei, 
&alai, viMoei fiussioni, abba­
gliori, nuvole, cateratte, gotta 
aer~, .. ci~pa ;~c.. . 

l ~!''hipNUo Ja. ·~u4lilt all' ~~j)Jf Qo 

u.u.t ·del n01tto rt.rule: 

--~-·~·---·---

j., SCOLORINA'-" 1 

-- l 
Nnot'o ritronto infnl-

libile per far sparire ni­
I'Jet!lllle 111. qq,"l~f'mlP. 
oe.rta o tea&uto · 'bhihco 
le' milc(·hie d'inchiostro 
•e oolore:· luclisp~nsn bile 
per pQter correggere qual 
lunque errore di ecnttu­

. razione ~enza.puuto alte-
rare . il colore e lo spes- 1 
sore della o~rta. 

Il flacon Lire 1.110 

i ,,... 011!:~~ . ==~= ~:o~!:i!~ ·••~; 
Ctrll'•urnat&to dl cea" IO .. 

. spedlflt!:f! franto on .. ue ..... n 
.•~rvlsio dl:l!· pacohi po1W.U. · 

... '~L:., ___ -##J! 
;~IIRJI<I .. (II~·IIIoiii>I>,,I•IO<I)III)I.•II)J!IIIJIJ••IIII.!I 

l Ter.ra Cati1 c~n Menta· i 
i PREPARATA NEI.U. ! 
l FARMACIA C. CASSARIN'I l ! DA S. SAINATORill' l 
l DI BOLOGifA ' 

~ . È l\Ùgnceo delÌa MIMOSA CA-l 
! 'fRJlO ''che unito 1ld aloune 1 
l'sostanze gommò!uooherine , · e ! 
! ridotto, in piccole' tuoloite for- 1

1 i ma .la ~rra Cattù .tanto dellAll· ; 
l t&ta per correggere il cattivo • 

t l a)lto,,!a '·~·s~flel~ll!.o •.• Jen.tlr
1
! 

l earl&ti I>rodolto, per eccltnre 1 • 

l la digestione, eerrobomrè Iò ! 
l stomaco, rinforzar 'le gengive, 'l 
i e ·preservarle :dallo seorbnto;. ·:! 
l Si nsa tonoljdOI\O !n boeea· i 
l una o d ne tavolette allo BTe-.! 
l gli arsi nella mattlnal :poco pri·J! 
l ma ·del pranzo, ed n ' col·learsi i 
na ···~· . . i l Il fabbrieatou nullo. rl•r•r· i' 
l mierà 'perehè la qunlitii U.egl! ; 
l iuQ·rediulit!·:•non alteri l'esa t· ! 
l tezz~,;J~lla pl:eparazlouH.' .., .i 
i l'rezzo een~. 50 la Acnttollna. ! 
! V llepoilito in Udine p1·e~"o 1' Ut4cio ! 
~~~~~:~:~:~IJ!I!~~~~~·,t.~=~::~~~~~:!~:~::~,::.ltiiiJ 


